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Macrotematiche e gruppi di ricerca
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d) Effetti dei cambiamenti globali sugli ecosistemi di mare aperto, costieri e lagunari, sulla 
conservazione della biodiversità e sull’ecofisiologia degli organismi marini.

e) Oceanografia operativa per la gestione del rischio ambientale
f) Ecologia marina e modellistica ecologica finalizzate alla conservazione degli ecosistemi marini e 

alla gestione delle aree marine protette

Cambiamenti 
Globali 

Osservazione 
della terra



COSTE IN EROSIONE Sardegna km

Sviluppo Costiero 2241
Costa alta 1529

Costa Bassa 582
In erosione   

(% costa bassa)
84 

(14%)
Costa artificiale 130



CAUSE DELL’EROSIONE COSTIERA

Fattori antropici:  

• Opere di ingegneria costiera (es. porti);
• Regimazione idraulica nei fiumi (dighe) e modificazioni nell'uso dei bacini 

idrografici (cambio della copertura vegetale);
• Estrazione di gas e acque sotterranee;
• Urbanizzazione della costa: irrigidimento dei sistemi di spiaggia, la 

demolizione dei campi di dune, riduzione della capacità delle spiagge di 
adattarsi agli eventi estremi;

• Compromissione degli habitat  (dune, praterie di fanerogame marine):

Cambiamento climatico





EVOLUZIONE E PALEOCLIMA. Morfostratigrafia dei sistemi costieri in relazione ai cambiamenti climatici nel tardo 
Quaternario



MORFODINAMICA DEI SISTEMI COSTIERI. Bilanci sedimentari, geomorfologia costiera e dinamica costiera



IMPATTI. Effetto delle attività antropiche e del cambiamento globale sui litorali 
sabbiosi.
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EFFETTO DELLE 
VARIAZIONI CLIMATICHE 

(scenari al 2100): 
•Innalzamento del livello del 

mare, inondazione e 
adattamento delle coste

•Effetto dell’acidificazione sul 
bilancio dei sedimenti 

carbonatici



GEOHABITAT MAPPING

Mappatura HABITAT 





Strategia per lo sviluppo sostenibile e la gestione delle coste sabbiose

The biggest wild Mediterranean island: nei documenti di pianificazione (PUL, Piano Coste) non vi è distinzione tra spiagge naturali (wild?) e spiagge 
urbane/antropizzate, per cui non sono previste regole di gestione differenziate tra queste spiagge. Oggi possiamo utilizzare un mezzo gommato per rimuovere la 
Posidonia da qualunque spiaggia. Se vogliamo promuovere la wild island dovremmo pensare a mantenere anche qualche wild beach.

Fruizione sostenibile delle spiagge: dal progetto Posbmed (Interreg med) realizzato da CNR-IAS e IMC abbiamo visto, sulla base di questionari,  come nel Sinis la 
Posidonia non sia un problema per i turisti. La fruizione cambia in funzione della vocazione di un sito: spiagge naturali vs. spiagge urbane.

RESILIENZA E CAMBIAMENTO CLIMATICO. La resilienza costiera è definita come la capacità del sistema di adattarsi alle variazioni delle condizioni ambientali, 
specificatamente innalzamento del livello del mare e forzanti meteo-marini. DOVE FINISCE LA SPIAGGIA? LASCIAMO LIBERO IL RESTROSPIAGGIA (non aumentiamo 
le cubature, spostiamo il costruito). 

SMART. Non esiste un sistema di monitoraggio delle spiagge. Non esiste una rete ondametrica. Non esiste un sistema efficiente di condivisione dei dati. Le 
spiagge sono una delle ricchezze dell’isola, forniscono punti di PIL, ma non le curiamo. Occorre attivare un sistema di controllo dell’erosione costiera, definizione 
di bilanci sedimentari, identificazione di depositi sommersi, basato sulle migliori tecnologie disponibili. Tutti i dati devono confluire su piattaforme pubbliche 
condivise.

Proposta: Curiamo le nostre coste

Revisione del Piano Coste 
Realizzazione di un sistema integrato di monitoraggio dei litorali sabbiosi
Attori, RAS e Enti locali, CNR & IMC (Polo di ricerca marina di Torregrande), Università, aziende (sensoristica, sistemi di rilevamento da drone)……. 


